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n. del Registro Generale 386 
 

DETERMINA DEL RESPONSABILE 
SETTORE TECNICO 
n. 187 del 28.12.2016 

 
OGGETTO: “Servizio finanziario relativo all’assunzione di n. 2 mutui a tasso variabile.  

- C.I.G. 6926206600 N. Gara 6620261 
-  Individuazione degli elementi del contratto e dei criteri di selezione per 

l’affidamento del servizio. 
 

L’anno duemilasedici, il giorno ventotto, del mese di dicembre, nel proprio ufficio; 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

in esecuzione:  

• del decreto sindacale n. 12/2013 del 17.12.2013, veniva confermato Responsabile del 
Settore Tecnico, ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 “Testo Unico 
sull’ordinamento degli Enti Locali” l’arch. Fabio Peluso; 

• del vigente Regolamento Comunale di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con 
delibera di Giunta n. 61 del 27.10.2015 e successive modifiche;  

• della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 09.06.2016 con la quale è stata 
approvata la nota di aggiornamento del documento unico di programmazione (DUP) per il 
triennio 2016/2018 e il Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 e i suoi allegati in di cui 
all’art.11, 3° comma del D. Lgs. n. 118/2011;  

• della Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 30.06.2016 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) dei Responsabili di Settore, per la gestione delle risorse 
relative all'attività dell'Ente, per l’esercizio 2016, a seguito dell’approvazione del Bilancio di 
Previsione Finanziario 2016.  

Visto il Regolamento comunale per l’affidamento dei lavori, beni e servizi in economia 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 08.03.2012;  

Visto il Regolamento per la disciplina dei controlli interni (art.147, quarto comma, 
Dlgs.267/2000 modificato dall’art.3 D.L. 10/10/2012 n.172 convertito nella Legge 07/12/2012 
n.213) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 07.02.2013, esecutiva ai 
sensi di legge;  

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 
07.07.2005, esecutivo ai sensi di legge;  

Premesso che  

• il Documento Unico di Programmazione contiene la previsione relativa alla liquidazione dei 
seguenti debiti fuori bilancio: 



• Ingiunzione di pagamento ex art. 186 ter c.p.c. causa n. 905/2010 RG tra la Società 
Salernitana Condotte D’Acqua s.r.l. ed il Comune di San Mango Piemonte, per 
l’importo di € 74.302,45 previso al cap. 2732 missione 2.02.01.04.002-09.04 bilancio 
di previsione 2016; 

• Sentenza n. 30/15 della Corte d’Appello di Salerno Sezione Civile del 18.12.2014 
pubblicata il 14.01.2015 (Livia Coppola/Anna Coppola e il Comune di San Mango 
Piemonte, per l’importo di € 353.211,05 previso al cap. 2799 missione 
2.02.02.01.999-06.01 bilancio di previsione 2016, che come fonte di finanziamento 
prevede l’accensione di mutui, alla tipologia di entrata cod. 6.03.01.02.003 per € 
74.302,45 e cod. 6.03.01.02.003 per € 353.211,05;  

• con Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 30 del 30.11.2015 e n. 31 del 30.11.2015 si è 
proceduto al riconoscimento dei suddetti debiti fuori bilancio, da finanziare con mutuo, per 
un importo complessivo di € 427.513,50;  

Dato atto che i suddetti debiti fuori bilancio sono stati inseriti nel Bilancio di previsione 2016 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 09.06.2016; 

Ritenuto di procedere all’attivazione del finanziamento per consentire la liquidazione dei debiti 
fuori bilancio riconosciuti con le Deliberazioni di Consiglio Comunale n. 30 del 30.11.2015 e n. 31 
del 30.11.2015;  

Dato atto che sussistono tutte le condizioni per l’accesso al finanziamento, in quanto:  

• questo Comune ha rispettato il Patto di stabilità per l’anno 2015; 

• è stato approvato il bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 in data 09.06.2016 e 
il rendiconto dell’esercizio finanziario anno 2015 in data 26.05.2016; 

• il mutuo viene contratto nel rispetto degli artt. 203 e 204 del T.U.E.L.; 

• alla contrazione del presente mutuo non ostano le disposizioni relative al riconoscimento di 
debiti fuori bilancio e al risanamento finanziario di enti locali dissestati. 

Dato atto inoltre che il costo globale annuo massimo applicabile all’operazione non potrà essere 
superiore a quello che verrà determinato periodicamente ai sensi del D.L. 02.03.1989, n. 66 
conv. con modificazioni dalla L.24.04.1989 n. 144.  

Richiamato il D.M. 16 giugno 2015, pubblicato nella G.U. del 22/6/2015, n. 142, recante 
“Determinazione del costo globale annuo massimo per le operazioni di mutuo effettuate dagli 
enti locali, ai sensi del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 
24 aprile 1989, n. 144. 

Considerato che  

• ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. f) del D.Lgs. n. 50/2016 le disposizioni del nuovo codice 
degli appalti non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi “concernenti i prestiti, a 
prescindere dal fatto che siano correlati all'emissione, alla vendita, all'acquisto o al 
trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari”; 

• per i contratti esclusi in tutto o in parte dalla disciplina del D.Lgs. n. 50/2016 si applicano i 
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, di cui all’art. 4 del citato disposto normativo; 

Visto l’art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 concernente i principi in materia di trasparenza 
degli atti delle amministrazioni aggiudicatarie; 

Richiamata la seguente normativa in materia di obbligo di ricorso al Mercato Elettronico per le 
Pubbliche Amministrazioni per l’acquisizione di beni e servizi:  

• art. 26 della L. 23/12/1999, n. 488, come modificato dall'art. 1, comma 3, del D.L. n. 168 
del 12/07/04, convertito nella L. n. 191 del 30/07/2004;  

• art. 1, commi 449 e 450 della Legge 27/12/2006, n. 296;  



• art. 1, commi 1, 3, 7 ed 8 e art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella L. 07/08/2012, n. 
135, e successive modifiche ed integrazioni. 

Ricordato che il 4° comma dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione del 
Codice degli appalti), prevede che “Avvalendosi del mercato elettronico le stazioni appaltanti 
possono effettuare acquisti di beni e servizi sotto soglia attraverso un confronto concorrenziale 
delle offerte pubblicate all'interno del mercato elettronico o delle offerte ricevute sulla base di 
una richiesta di offerta rivolta ai fornitori abilitati in applicazione delle procedure di acquisto in 
economia di cui al capo II”. 

Considerato che il valore dell’appalto, che non costituisce base d’asta, stimato ai sensi dell’art. 
35, comma 14, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, è di € 13.236,35 (Ingiunzione di pagamento ex 
art. 186 ter c.p.c. causa n. 905/2010 RG tra la Società Salernitana Condotte D’Acqua s.r.l. ed il 
Comune di San Mango Piemonte). 

Considerato che il valore dell’appalto, che non costituisce base d’asta, stimato ai sensi dell’art. 
35, comma 14, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, è di € 62.921,35 (Sentenza n. 30/15 della Corte 
d’Appello di Salerno Sezione Civile del 18.12.2014 pubblicata il 14.01.2015 (Livia Coppola/Anna 
Coppola e il Comune di San Mango Piemonte). 

Considerato 

• che questa Amministrazione Comunale, con Delibera di C.C. n. 13 del 18 luglio 2013, ha  
approvato apposito accordo consortile, che individua ASMEL CONSORTILE scarl come 
strumento  operativo per la centralizzazione della committenza nei confronti degli enti 
aderenti; 

• che questa Amministrazione Comunale, con Delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 
20.10.2016 avente ad oggetto “acquisto quote societarie centrale di committenza Asmel 
consortile s.c.a.r.l. per adesione centrale di committenza”, ha approvato il relativo statuto e 
il Regolamento di controllo. 

Ritenuto di dovere espletare le attività di gara ai sensi degli artt. 35 e 36 del D. Lgs. n. 50/2016 
e di assegnare alla centrale di committenza ASMEL Consortile soc. cons. a r.l. i relativi servizi di 
committenza di cui agli artt. 37 e 39 del D. Lgs. n. 50/2016, inerenti l’indizione della procedura 
di gara in parola sulla piattaforma ASMECOMM, secondo le caratteristiche espressamente 
indicate negli allegati Atti di Gara, precisando che: 

• la procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica ASMECOMM; 
• le offerte saranno inoltrate con le modalità indicate nel Disciplinare di Gara; 
• l’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso, con aggiudicazione 

all’operatore che avrà offerto il prezzo più basso, inteso come minor spread offerto, da 
applicarsi al tasso di interesse nominale annuo pari all’Euribor a sei mesi rilevato il secondo 
giorno lavorativo antecedente la data – 1 gennaio e 1 luglio di ogni anno- di decorrenza di 
ciascun periodo di ammortamento, con le modalità previste dal Bando di Gara; 

• unitamente alla presente determinazione il Comune di San Mango Piemonte trasmette ad 
ASMEL consortile S.c.a r.l. gli allegati da inserirsi nella documentazione di gara a disposizione 
dei concorrenti, e contestualmente approva i seguenti atti di gara, predisposti dalla stessa 
Stazione Appaltante e manlevando ASMEL consortile S.c.a r.l. da ogni eventuale 
responsabilità riguardante gli stessi, nello specifico: 
- Schema di Bando di Gara  
- Capitolato normativo 
- Modello A – autocertificazione 
- Modello B – schema di contratto 
- Modello C – schema di offerta economica  



Il Codice Identificativo di Gara (CIG) che è stato richiesto dalla stessa Stazione Appaltante è  
6926206600; 

• Asmel Consortile ha acceso apposita polizza assicurativa di responsabilità civile, che prevede 
la copertura dei rischi derivanti dall’attività di gestione delle gare di appalto, ivi compresi 
quelli imputabili a colpa grave, anche dei dipendenti degli Enti associati, designati da questi 
ultimi a operare per la gestione delle procedure di gara affidate alla Centrale; 

• Restano a carico del Comune di San Mango Piemonte il contributo per l’Autorità Nazionale 
Anti Corruzione, pari ad € 30,0 nonché il costo di pubblicazione in GURI determinato in € 
613,46 come da preventivo n° 4614 del 11/11/2016 in favore del concessionario Lexmedia 
s.r.l.; 

• ASMEL consortile S.c.a r.l. procederà alla pubblicazione della procedura di gara, secondo le 
modalità indicate nel Disciplinare di Gara; 

• Il corrispettivo dei servizi di supporto alla procedura di gara mediante l’uso della piattaforma 
telematica Asmecomm, la consulenza e assistenza alla procedura gestita dall’Ente, è fissato 
nella misura dell’1,5% dell’importo aggiudicato ed è a carico dell’aggiudicatario secondo le 
modalità indicate negli Atti di Gara; 

• Il Consiglio di Stato, sez. VI, con sentenza n. 3042/2014 ha stabilito la conformità alla 
normativa di riferimento della previsione inserita nella Lex Specialis di richiedere 
all’aggiudicatario i relativi costi per le attività di gara e per l’uso dei mezzi informatici 
utilizzati; 

• Il parere ANAC n.53 del 22/04/2015 ha dichiarato la conformità alla normativa di riferimento 
della previsione inserita nella Lex Specialis di richiedere all’aggiudicatario i relativi costi per 
le attività di gara e per l’uso dei mezzi informatici utilizzati; 

Ritenuto di procedere all’appalto per l’affidamento del servizio in oggetto mediante procedura 
aperta, con aggiudicazione all’operatore che avrà offerto il prezzo più basso, inteso come minor 
spread offerto, da applicarsi al tasso di interesse nominale annuo pari all’Euribor a 6 mesi 
pubblicato sulla pagina EURIBOR 01 del circuito Reuters e sulla pagina 248 del circuito Telerate e 
rilevato il 2° giorno lavorativo antecedente la data – 1° gennaio e 1° luglio di ogni anno – di 
decorrenza di ciascun periodo di ammortamento,  

Di dare atto che l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
tramite il Sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG) ha assegnato alla presente gara CIG 
(Codice Identificazione Gara) n. 6926206600;  

Ritenuto di approvare l’allegata documentazione e di procedere all’indizione della gara. 

DETERMINA 

• Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente; 

• di procedere alla gara del servizio finanziario relativo alla concessione di due mutui di 
74.302,45 a tasso variabile e di € 353.211,05 a tasso variabile per complessivi € 427.513,50 
con scadenza 31.12.2036, in esecuzione delle deliberazioni di C.C. n. 30 del 30.11.2015 e n. 
31 del 30.11.2015, mediante procedura aperta, ai sensi del combinato disposto degli artt. 17 
e 60 del D.Lgs. n. 50/2016, con aggiudicazione al prezzo più basso, inteso come minor 
spread offerto, da applicarsi al tasso di interesse nominale annuo pari all’Euribor a 6 mesi;  

• di approvare i seguenti atti, che anche se non materialmente allegati alla presente, ne 
formano parte integrante e sostanziale:  

- Schema di Bando di Gara  
- Capitolato normativo  
- Modello A – autocertificazione  
- Modello B – schema di contratto  
- Modello C – schema di offerta economica  



• di procedere alla pubblicazione di gara su piattaforma Asmecomm della centrale di 
committenza, su sito Web dell’Ente, sulla GURI e su un quotidiano locale; 

• di riservarsi di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, purchè 
ritenuta adeguata;  

• di obbligarsi, prima della stipulazione del contratto, a verificare che l’aggiudicatario abbia 
provveduto al pagamento del corrispettivo dell’1,5% dell’importo di aggiudicazione per l’uso 
della piattaforma ASMECOMM a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l.; 

• di impegnarsi a trasmettere tempestivamente alla ASMEL consortile S.c.a r.l. la determina 
di aggiudicazione definitiva e tutti gli atti afferenti la conclusione della procedura di gara; 

• di assumere direttamente la relativa responsabilità; 

• di rendere la presente immediatamente esecutiva, ad ogni effetto di legge. 

La presente determinazione anche ai fini della pubblicità degli atti sarà pubblicata all’Albo 
Pretorio per giorni 15, ai sensi del decreto L.vo 267/2000 
 
Allegati:  
- Schema di Bando di Gara  
- Capitolato normativo  
- Modello A – autocertificazione  
- Modello B – schema di contratto  
- Modello C – schema di offerta economica 
- Atto unilaterale d’obbligo 

 

 
 

 

 

PUBBLICAZIONE 
Copia della presente è stata pubblicata all’Albo dell’Ente dal 28.12.2016 e così per 15 gg. 

Consecutivi. 

Registro pubblicazioni n. __________ 

 
 


